Programma di miglioramento genetico Pyrus L. e Actinidia Lindl.
Il miglioramento genetico delle piante da frutto è un’attività di fondamentale importanza per la costituzione di nuove varietà, migliorate sotto diversi aspetti, quali il profilo agronomico, produttivo e qualitativo, con una particolare attenzione al profilo di sostenibilità della coltura (minor impatto ambientale della coltivazione e introduzione di varietà resistenti ai principali patogeni).

Premessa

Pero:

La coltura del pero (Pyrus communis) rappresenta una specie fortemente legata al territorio italiano per tradizione e vocazionalità ambientale, in particolare la regione Emilia Romagna che rappresenta l’area del Paese con la maggiore produzione a livello nazionale ed Europeo. 

Il pero è una specie dalla difficile gestione sia dal punto di vista genetico che commerciale. La specie presenta infatti un elevato grado di eterozigosi con una variabilità dei caratteri estremamente ampia. Per contro, a livello commerciale, il mercato del pero è concentrato su poche cultivar storiche, con un ridottissimo rinnovo varietale. Negli ultimi anni, inoltre, la domanda del mercato si è concentrata su principalmente due varietà (Abate Fetél e William), portando ad una selezione nella produzione. Contestualmente a questa riduzione del panorama varietale del pero, si è notato l’accentuarsi dell’incisività e della comparsa di diverse problematiche sia di tipo fitosanitario che di tipo agronomico, probabile conseguenza dei recenti mutamenti climatici. Si evidenziano in particolare la forte recrudescenza della malattia fungina denominata Maculatura bruna (Stemphylium vesicarium), a cui la cv Abate Fetél è particolarmente sensibile, la difficile gestione e controllo del Colpo di Fuoco Batterico (Erwinia amylovora), l’enorme diffusione della cimice asiatica (Halyomorpha halys) e la “crisi dei cotogni” (non più prefettamente idonei allo scopo attuale). Tutto ciò porta al conseguente mutamento delle tipologie di impianto e gestione colturale, che si ripercuote in una forte crisi del settore e della coltura del pero. Questa situazione se da un certo punto di vista conduce ad una riduzione dell’interesse verso il pero, da un altro, rappresenta un’occasione per un rilancio della coltura attraverso l’introduzione di nuove varietà resistenti o maggiormente tolleranti e con buone caratteristiche qualitative, in grado di integrare l’attuale assetto varietale del pero. 

Kiwi:

Considerando l'importanza delle specie di Actinidia negli ultimi anni e la crescente domanda del mercato dei kiwi, ne deriva la necessita di sviluppo di un programma di miglioramento genetico per garantire l'introduzione di nuove varietà di Actinidia adatte a migliorare la sostenibilità, qualità e presenza dei frutti nei nuovi mercati mondiali dei kiwi.

Costituzione di nuove selezioni

 Pero:

L’attuale attività di lavoro nell’ambito del miglioramento genetico è concentrata sulla valutazione delle selezioni di livello S2 e S2 avanzate, ottenute dalle popolazioni di semenzali derivate dalle sessioni di incrocio del 1990-1993 e 1999-2012. L’entità di tali genotipi ammonta a circa 46 selezioni S2 avanzate e circa 38 selezioni S2. 
Kiwi:

Il programma ha come obiettivo principale lo sviluppo di nuove varietà di Actinidia che abbiano le caratteristiche richieste dal mercato per quanto riguarda la maturazione precoce, il colore della polpa, il peso, le proprietà organolettiche, la durata di conservazione. Allo stesso tempo, saranno valutate nuove varietà maschili che abbiano una finestra di fioritura contemporanea rispetto a nuove varietà selezionate femminili, con elevata capacità germinativa e vitalità del polline. Il programma può essere condotto con un piano di incrocio libero e/o un modello di incrocio in base al quale i diversi genotipi femminili vengono impollinati con diversi genotipi maschili in tutte le possibili combinazioni.

I genotipi femminili saranno selezionati sulla base delle caratteristiche richieste (data di raccolta, peso del frutto, qualità organolettica, post-raccolta, ecc.), mentre i genotipi maschili saranno scelti in base alla finestra di fioritura, produzione di polline e percentuale di germinazione del polline. Per ogni combinazione saranno costituite famiglie di circa 300 piante.

Metodologia procedura operativa

Pero:

L’attività comprende valutazioni pomologiche (aspetto e qualità dei frutti), valutazioni agronomiche (produttività, gestione dell’albero, habitus vegeto-produttivo), comportamento in conservazione, resistenza e tolleranza alle principali patologie del pero; individuazione delle migliori selezioni e propagazione per le successive fasi di valutazione.

Kiwi:

Lo schema di lavoro descritto di seguito mette in relazione una generazione di individui come risultato di un modello di incrocio. Un ciclo di selezione può essere esteso per 5-8 anni, a seconda dell'inclusione o meno di campi di valutazione comparativa.

Il materiale per la selezione sarà il risultato dell'impollinazione libera o da un incrocio dove entrambi i genitori sono già stati valutati e selezionati per le loro caratteristiche note (North Carolina Model 2 - NCM2 cross).

L’attività comprende: valutazioni pomologiche (aspetto e qualità dei frutti), valutazioni agronomiche (produttività, gestione della pianta, habitus vegeto-produttivo), comportamento in conservazione, resistenza e tolleranza alle principali patologie. Una volta individuate le migliori selezioni queste saranno propagate per le successive fasi di valutazione.

Valutazione di nuovi genotipi

Kiwi:

La valutazione dei parametri biometrici del materiale vegetale deve essere programmata e stabilita in relazione agli obiettivi del programma. In generale, i seguenti parametri saranno valutati per almeno due stagioni di crescita.

Piante femmine: dinamica di crescita del frutto, fioritura, produttività, percentuale di frutti multipli (doppio o triplo), percentuale di frutti con difetti morfologici, sviluppo del colore, contenuto di solidi solubili, valutazione della compattezza della polpa, peso medio della frutta. I nuovi genotipi selezionati, quelli che avranno le caratteristiche corrispondenti all'ideotipo desiderato, oltre alle osservazioni biometriche precedentemente descritte, saranno valutati per le loro caratteristiche organolettiche, durata di conservazione in cella frigorifera e accettazione del consumatore (panel test).

Piante maschi: i genotipi saranno valutati per periodi di fioritura ed elevata capacità di germinazione del polline

Sede dell’attività

Pero:

L’attività di valutazione in campo sarà svolta all’interno dei campi di miglioramento genetico dell’Azienda Agraria dell’UniBo, mentre l’attività di valutazione dei frutti sarà svolta presso i laboratori e le celle frigorifere del Centro Sperimentale di Cadriano. L’attività di propagazione sarà svolta presso il Centro serre e vivai a Cadriano. L’attività di valutazione delle resistenze sarà svolta presso i laboratori e serre del DISTAL, a Bologna.

Kiwi:

L’attività di valutazione in campo sarà svolta all’interno dei campi di miglioramento genetico dell’Azienda Agraria dell’UniBo, mentre l’attività di valutazione dei frutti sarà svolta presso i laboratori e le celle frigorifere del Centro Sperimentale di Cadriano. L’attività di propagazione sarà svolta presso il Centro serre e vivai a Cadriano. 

Mansioni:

50% – Lavoro in campo. le prestazioni fisiologiche e produttive dell'albero (differenziazione delle gemme, allegagione, diametro del tronco, lunghezza dei germogli e sviluppo della chioma, resa, sviluppo delle radici. Raccogliere e analizzare le condizioni ambientali (dati climatici) e gli input agricoli (irrigazione, fertilizzazione). Comunicare con coltivatore e tecnici per la corretta gestione degli appezzamenti sperimentali. I candidati selezionati saranno supportati da un assistente di ricerca senior

40% – Analisi di laboratorio. Valutare la qualità della frutta, tra cui dimensioni, peso, compattezza, acidità e zuccheri e contenuto di metaboliti secondari (ad esempio COV). Progettazione e gestione di prove post-raccolta per valutare le dinamiche di maturazione dei kiwi e delle pere  Progettazione e gestione delle prove post-raccolta.
10% – Formare e supervisionare studenti e tirocinanti. La supervisione include la pianificazione, l'assegnazione e l'approvazione del lavoro.

Competenze necessarie/richieste:
I candidati devono avere esperienza nella gestione degli alberi da frutto, fisiologia vegetale e/o patologia vegetale e gestione del post raccolta.
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